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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pajedini broj 2 pare.

Abbonamento per la 
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numera 2 cent OMNIBUS

Abonnement ftr die 
Monarchie vi'Tteljlhrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

Izlazi u 11 ura prije podne osim nedjelje 
i svet ka svaki dan.

Esce ogni giorno alle 11 ant. eccetto 
nelle domeniche e feste.

Erscheint, ausser an Sonn- u. Feier* 
tagen, tàglich um 11 Uhr Vormittag.

2 HEULBR
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieć 2 pare 
Najmanja pristojba 30 p

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kos’et 2 h.

Die'niedrigste Taxe 30 h

Uprava i uredničtvo — Amministrazione e redazione — Administratori und Rednktion: Tiskira LAGIN1A i dr. prije J. Krmpotić i dr., PULA Via Giulia br. 1.

PARTE ITALIANA.

Telegrammi.
DAL CONSIGLIO DELL’IMPERO.
La giornata storica per l’Austria.

Vienna, 23. — Oggi il Governo pre 
senta alia Camera dèi deputati la tanto 
desiderata riforma elettorale.

Il progetto di legge relativo è basato 
sul diritto di voto di ogni cittadino au­
striaco, sui iuris, da due anni stabilito 
nel rispettivo comune. Il voto si eser­
cita direttamente e per ischede.

Il trattato commerciale coll’Italia.
Vienna, 22. — La Camera dei depu­

tati discute il trattato di commercio coi 
l’Italia. Chiari, relatore, ringrazia calda­
mente i negoziatori dalla parte dell’Au­
stria per il buon risultato ottenuto. — 
Schrott, relatore per la minoranza, espo­
ne vari desideri dei tirolesi, a proposito 
dell’ esportazione delle frutta e in favore 
di una comunicazione ferroviaria con la 
Svizzera. — Biankini dice che la Dalma­
zia, al contrario delle altre provincie del- 
l’impero, fu interamente negletta nel 
trattato con l'Italia ; dichiara che la na­
vigazione costiera e la pesca in Dalma­
zia sono minacciate dal trattato. La po­
polazione croata della Dalmazia è disil­
lusa.

Dopo i discorsi del ministro del com­
mercio, del ministro dell’ agricoltura e 
del dep. Povše, la discussione fu chiusa.

Tosto dopo chiuso il protocollo, si re­
cheranno nella cattedrale l’onor. Rizzi 
e il buon vecchio Menego Malusà, il 
quale quel giorno sarà appositamente a 
Parenzo perchè ha la fissa idea, che 1' i- 
stituto agrario provinciale dovrebbe avere 
sede a Pola, le cui prossime vicinanze 
sono lande se’ iave deserte, e prendendo 
le ceneri il Malusà reciterà verso »Lo­
dovico il Pio« le parole: »Pietas Julia 
memento......... quia pulvis es« ..... e 
così via.

HRVATSKA STRANA.

La crisi in Ungheria.
Budapest, 22. — Con la partenza del 

commissario reale è entrata negli avve­
nimenti politici una pausa piena di ap­
prensioni. Si aspettano con angoscia ul­
teriori provvedimenti del Ministero, Sem­
bra però che il Governo voglia attendere 
prima di prendere altre misure e che 
non pensi a togliere ai municipi la loro 
autonomia a meno che non vi sia co­
stretto da cause impreviste.

Lo sciopero a Fiume cessato.
Fiume, 22. — Oggi a mezzoggiorno è 

cessato lo sciopero e fu ripreso il lavoro 
in tutte le fabbriche.

Notizie carnevalesche.
A Gorizia.

Il barbiere Francesco Martinelli è ve­
dovo dal settembre decorso. Conta gli 
anni e ne trova ottanta sulla groppa.

Non sà fare di meglio, e ... un bel 
giorno sposa la propria serva per avere ... | 
una padrona di casa.

A Cherso.
Siccome gli affari della »Lega nazio­

nale', qui non sono i migliori, così Sior 
Nane beve .... venti tappi di vino d’Asti 
e ne dà il ricavato, 20 soldi per la Lega.

Grasso il dindio e buon prò gli faccia 
l’Asti spumante, convertito in tappi di 
sughero.

A Parenzo.
Si attende ansiosamente il Mercoledì 

delle ceneri. Dopo l’elezione di Visinada, 
tutto il carnovale si manda al diavolo.

Il Mercoledì delle ceneri, a mezzogior­
no in punto, il capitano provinciale dott. 
Rizzi, o chi per lui aprirà le offerte per 
la costruzione della palazzina Kuković, 
pardon, Cucovich, pardon anzi della pa­
lazzina dell' Istituto agrario provinciale.

Se all'offerta non saià aggiunto il va- j 
dio di Corone 15.000 —, non sarà prešaj 
in nessuna considerazione. Ciò vuol dire,. 
che' senza i lavori addizionali (i quali j 
naturalmente vengono dopo 1) la casetta ; 
costerà circa 150.000 — in lettere cento j 
cinquanta mila corone, o trecento mila, i 
se il vadio importa, come di consueto, i 
solo il 5 per cento.

Notizie varie.
L'na notte al polo Nord.
Il comitato ai pubblici festeggiamenti 

di questa città può dirsi lietissimo del 
successo della festa data ieri sera al lo­
cale Politeama Ciscutti. Il teatro era 
trasformato in una regione del polo Ar­
tico, regioni spaventevoli nella loro realtà, 
ma attraentissime . . . quando sono imi­
tate in un teatro e tanto fedelmente, come 
se ci fossero stati lassù i membri del 
comitato. Manco a dire, che l’ambiente 
era affollatissimo e che il pubblico rimase 
soddisfatto oltremodo della scena tanto 
bella quanto rara.

t Matteo Lussich.
È morto ieri, dopo lunghe sofferenze, 

il noto maestro falegname e possidente, 
qui a Pola, Matteo Lussich. R. I. P.

II congresso della Lega a Pirano.
Il direttore del gruppo, sign. Nicolò 

Zarotti saluta le signore intervenute »che 
al fiore della patria danno il profumo 
della gentilezza«.

Ma che la sia proprio sempre così ?
Sarà quando lo dice

Il piccolo Ebreo.
L’accordo fra croati ed italiani in 

Dalmazia.
Scrivono al »Sole« da Pola, 18 corr.:
Nel »Narodni List« di Zara leggo che 

i deputati croati fraternamente si accor­
dano con i deputati italiani rappresentati 
alla conferenza dai capi del loro partito, 
dott. Ziliotto, Krekich e dott. Salvi.

Così in appresso fra croati ed italiani 
in Dalmazia vi sarà pace e unione. Ci 
guadagnano i croati con 1' appoggiare la 
lingua italiana, e ci guadagnano gli ita­
liani col non osteggiare la lingua croata.

Se ora i croati, che sono 500,000 rico­
nobbero i diritti degli italiani in Dalma­
zia, che sono soli 16.000, perchè in Istria 
non si viene ad un accordo fra le due 
nazionalità ?

È facile spiegare ; perchè l’Istria non 
è capitanata da un partito italiano, ma 
da uno irredentista. Chi conosce i capi 
del partito italiano in Dalmazia — Zi­
liotto, Krekich e Salvi — e li confronti 
con i nostri camorristi, comprenderà tosto 
che scopo della lotta nazionale in Istria 
non è l’italianità, ma qualche cosa altro 
che è consimile al genere d’italianità 
triestina commerciata da quei quattro de­
putati a Vienna.

L’Istria è abitata da tre quinti di croati 
e da due quinti di italiani ; se l’italianità 
non fosse da noi un ferro di bottega, un 
accordo sarebbe più urgente e più facile 
che non in Dalmazia.

Torno a ripetere, non è da noi que­
stione di nazionalità, ma d’irredentismo, 
e il governo dovrà anche qui mettere 
un po’ di ordine, perchè (come ben disse 
il ministro dell’interno) prendendo di 
mira anzitutto gli interessi dello Stato, 
sulla base di questi, si può mantenere 
eguali i diritti di ciascuna nazionalità.

Un buon rimedio domestico. Tra i rimedi 
domestici che solgono usarsi per frizioni lenitive 
e revulsive in casi d* infreddamento ecc. va citato 
in primo luogo il Liniment. Capnci comp. coll' »An­
cora« (surrogante il *Pain-Expeller-Ancora«) che 
viene preparato nel laboratorio delia farmacia Dott 
Richter in Praga. Il prezzo ne è modico : cent. 
80, Cor. 1’40 e z-— la bottiglia; ogni bottiglia è 
posta in un elegante scatola riconoscibile alla ben 
nota »Ancora*.

Brzojavke.
IZ CAREVINSKOG VIEĆA.

Važni dan za Austriju.
Beč, 23. — Danas podnaša vlada za­

stupničkoj kući toliko željenu promjenu 
izbornog reda.

Odnosna zakonska osnova temelji se 
na pravu glasa za svakog gradjanina, 
sui iuris, nastanjenog đvie godine u od­
nosnoj obćini. Glasovanje će se vršiti iz­
ravno i sa glasovnicima.

Trgovački ugovor s Italijom.
Beć, 22. — Zastupnička kuća rasprav­

lja trgovački ugovor s Italijom. Izvjesti­
telj Chiari toplo zahvaljuje pregovarate- 
Ijima na postignutom uspjehu. Izvjestitelj 
manjine Schrott, prikazuje više želja Ti- 
rolaca glede izvoza voća i glede povoljnije 
željezničke sveze sa Švicarskom. Biankini 
ističe da je Dalmacija prema ostalim po­
krajinama monarhije podpunoma zapo- 
postavljena u trgovačkom ugovoru s Ita­
lijom : kaže da je obalna plovitba i riba­
renje u Dalmaciji ugroženo ovim ugovo­
rom. Hrvatski narod u Dalmaciji je ra­
zočaran.

Iza govora ministra trgovine i ministra 
poljodjelstva te zast. Povšeta, rasprava 
je zaključena.

non la farà più el pan nè per mi nè per 
i altri.«

Svjedokinja Ivanka Lakoseljac, kaže da 
je tuženik 30. augusta 1905 zvao k sebi 
pok. Labinjan, a kad ga ova nije htjela 
poslušati, da joj je rekao .- »Bog Zaneta 
(Labinjan), nećemo se već vidjeti ali go­
voriti skupa«. Dan prije učina optuženik 
joj kazao, njoj svjedokinji: »hodim, ho- 
dim ali ne za niš, a da morem bin ju 
(Labinjan) bacii va vodu.

Svjedokinja Kate Gulić, koja stanuje u 
istoj kući u kojoj i optuženik, kaže da je 
čula optuženika doći kući oko 8—8'/, s. 
u večer, da se šetao gori i doli po sobi 
proklinjajuć pokojnu Labinjan, grdajuć :
»a sam te finija vražja k Po tome

Kriza u Ugarskoj.
Budimpešta, 22. — Odputovanje kra­

ljevog povjerenika ostavilo je političke 
dogadjaje u nestalnosti i bojazni. Očekuju 
se sa tjeskobom dalnje odredbe ministar­
stva. Čini se ipak da će vlada počekati

je čula da je izišao oko 2 s. po noći a 
vratio se oko 10 s. u jutro, ali odmah 
zatim s nova izišao.'Čula je svjedokinja, 
kako je optuženik one noći prao nešto, 
po svoj prilici odjela. Ova svjedokinja 
kaže, da je optuženik tako zao čovjek, da 
se bojala susresti se š njime.

Svjedokinja Marija Vladišković od An­
tona našla je u jutro 31. augusta 1905 
iješinu pok. Labinjan i od straha je po 
bjegla. I ona je čula govoriti, da je op­
tuženik ubio pok. Labinj n.

Pred svjedokinjom Ivanom Panzon je 
optuženik najgore govorio o pok. Labi­
njan i pretio da će svega reći javno o 

! njoj. Ova svjedokinja je vidjela kako je 
[ optuženik znao zlostavljati pok. Labinjan. 
Koliko ova svjedokinja toliko svjedokinja 

I Marija Gulić kažu, da je pok. Labinjan 
bila vrlo dobro žena, dočim je optuženik 

i vrlo opak. — Ta*o isto svjedokinja Ma­
rija Vladišković ž. Antunova, koja je dne 
31. augusta 1905 vidjela oko 8 s. u jutro 
vraćat se kući optuženika odjevenog u 
blagdanjskom odielu. — Iza svjedokinje 
Anke Lakoseljac koja ne izkazuje ništaprije nego Ii poduzme druge mjere i da . .

ne misli municipijima oduzeti njihovu j važnoga, kaže svjedok Ivan Zajc, da je 
autonomiju izim da bude prisiljena ne-, duo 30. augusta 1905, kako je optuženik 
predvidjenim uzrocima. grdio pokoj. Labinjan,..Taj svjedok je pak

„ . oko 2 s. u jutro (Sledećeg dana opazio
Štrajk na Ricci prestao. vatru na polju optpženikbvom i čuo duh 

Rieka, 22. — Danas o podne prestao izgorene robe. (Iz fé^a Se zaključuje, da 
je štrajk, te je prihvaćen opet (posao u je optuženik izgorio odjelo u kojem je 
svim tvornicama. : odjeven kad je počinio zločin, samo

_____ ___________________________  da se ne nadje još koji bolji dokaz protiv 
»/les.-*;___________ nJeSa)- U jutro je svjedok sa žandarima
VlSbU. i bio na licu mjesta i našao nešto još neizgo-

Četvrta rasprava pred porotom u • rene robe. (Konac sliedi.)
Rovinju.

(Nastavak.) Ples za Družbu sv. Cirila i Metoda 
u Puli.

Svjedokinji Mariji Vladišković od Ivana Podsjećamo sve naše rodoljube, da je 
je pak optuženik rekao nekoliko dana sutra na večer u dvorani hótel de la
pred umorstvom da ide dole, t.j. k Ivani Ville (Cuzzi) ples za Družbu sv. Cirila i 
Labinjan, ubiti mater i kćer. : Metoda za Istru.

Svjedokinja Marija ud. Zakaj kaže da Rodoljubna dužnost veže svakog pra- 
je Labinjan bila vrlo dobra žena, da ju vog domorodca da ne izostane od ovog 
je svaki u mjestu rado imao i držao ju pleSa ako je pozvan, i da nastoji sobom 
svojom prijateljicom, dok je tuženik vrlo, povesti što više prijatelja i znalaca, da 
opak čovjek i svi u mjestu su zadovoljni ovaj ples što ljepše i častnije ispadne a 
da je u zatvoru. Pokojna Labinjan joj je našoj Družbi što više koristi donese, 
pak dne I. augusta 1905 pripovijedala, Hvalevriedni ovaj naum »Dalmatinskog 
da je dan prije optuženik vadio , perje Skupa« treba da podupremo i pokažemo 
jednoj živoj kokoši, i na odnosno njezino đa ovaj prvi pokus u ovako plemenitu 
pitanje da joj odgovorio : »muči, jer ću i svrhu ne ostane omalovažen krivnjom 
od tebe tako učinit«, i radi toga da se našom. S toga, rodoljubi, učinimo svoju 
jako njega bojala. ...

Svjedokinja Marija Ivančić pripovijeda,
da joj je nekoliko dana prije umorstva 
Labinjan nestao jedan rubac, koga je pak 
vidjela u žepu optuženika, a sada ga pre­
poznaje u onome što je na sudu.

Taj rubac nadjen je na ime pod gla­
vom umorene Labinjan i njega se služi 
optužnica za bolje dokazati krivnju optu­
ženika.

Svjedok Martin Ivančić kaže, da mu 
je optuženik dne 20. augusta 1905 na 
putu u PoreC, rekao : »Labinjan me je 
pustila, ma kratak njoj je život »dođav*

dužnost.
Prednjaćka sjednica Sokola.
Radi važnosti javne vježbe i pripreme 

za Zagreb, umoljavaju se
da dodju danas nefaljeno 
koja će biti posije vježbe.

Maškarada Sokolova.

svi prednjaci 
na sjednicu, 

Zdravo !

Čujemo da je veliko zanimanje za ovu 
maškaradu, koja će stalno kao i prijašnjih 
godina sjajno ispasti.

Pozivi su razaslani svi, a ipak dolaze 
dnevice novi upiti za pozive, kojih će 
brzo nestali, pa molimo g. članove da 
oni upotrebe svoje vlastite pozive, ’akoubit ću ju, ubit«. I ova svjedokinja kao oni upotrebe svoje vlastite pozive,’ako 

što i drugi svjedoci, kaže da se u mjestu kane pozvati kog znanca ili prijatelja.
drži, da je optuženik umorio pok. Labi Upozorujemo takodjer na točan početak 
njan. Svjedoku Antonu Benčić kazivao je jer će svečanost instalacije početi točno 
pak optuženik govoreć o Ivanki Labinjan, u 9 sati na večer, pa bi šteta bila, ako
dne 24. augusta 1904: »ghe dago tempo tko zakasni na tu svečanost, koja će za 
un anno, ma mi la devo terminar, che stalno prouzročiti buru smjeba.



Ples za Družbu u Vrbniku.

u Krku priredjuje dne 24. o. m. u prosto­
rijama »Hrvatskog Doma« u Vrbniku

>O M N I B U S<

Razpis.
U smislu zaključka predstav-

»Veliki ples« u korist Družbe sv. Ciriia1 nika obćina otoka Krka u Ka-Li^tš“ dne 18. oktobra 1905. o-
.................................................................. rime se razpisuje drugi rok 

predbrojbe na dionice „Austro- 
hrvatskog parobi odarskog dru­
štva”.

tombola. Ulaznina 1 K, za obitelj 2 K. 
Dobrovoljne prinose obzirom na rodo­
ljubnu svrhu prima sa zahvalnošću dr. 
Brovet u Krku. Preporučaju se narodne 
nošnje. : virat će glazba iz krka.

Liepo i vrlo pohvalno da naši otoćani 
i u ovo pokladno doba ne zaboravljaju 
na svoju rodoljubnu dužnost te sliede 
primjer ostale braće. Molimo naše prija­
telje tamo, da nas 0 zabavi u kratko 
istinito izvieste.

Izbori u Trstu.
Jučerašnji »Osservatore Triestino« do- 

naša objavu namjestničtva, kojom se uriču 
izbori za gradsku obćinu-sabor u Trstu od
12. do 22. marta o. g.

Vladajuća talijanska kamora se 
pripravlja i agitira za ove izbore.

Veliki ples u Voloskom.

živo

Hrvatsko pjevačko društvo »Lovor« 
Opatiji i glazbeno đramatičko društvo

u

Voloskom priredjuju u subotu 24. febrara
0. g. u velikoj dvorani 
ma< u Voloskom Veliki

Putovanje ratnoga 
ther".

Po brzojavnoj viesti.

»Narodnoga đo- 
ples u kostimu.

broda .Pan-

prispio je ratni
brod »Panther« u Makao na dvodnevni 
boravak

Na brodu sve zdravo.
Nasljednik biskupa Strossmajera.
Iz Rieke javljaju, da se tamo sa stal- 

riošću drži, da će n sljednikom blagopo­
kojnog biskupa Strosmajera na biskup- 

. skoj stolici u Djakovu biti imenovan, 
mitrani opat stolne crkve na Rieci preč. 
Martinac.

Ako se ovo zbude, |>reč. Martinac bit 
će u toliko nasljednik Strosmajerov, što 
će zasjesti mastnu biskupsku stolicu u 
Djakovu a stojati će do njega samoga, 
da li će nasljediti velikog biskupa u vrli­
nama i dobrim djelima, knko će mu biti 
i sveta dužnost.

Kralj Petar za Strossmayerov spo­
menik.

Čitamo u novinama, da je baš onih | 
dana, kad je društvu sveučilištnih gra- 
đjana u Zagrebu »Mladosti« bio zabra­
njen prelaz u Beograd, da ondje priredi 
koncerat za Strossmayerov spomenik, da, o 
vao srpski kralj Petar 200 dinara za spo­
menik našega velikoga biskupa.

Ukinuti novinski bilježi ti Bosni.
Naredbom bosanske zemaljske uprave 

od 1. siječnja o. g. ukinuti su za Bosnu 
i Hercegovinu -novinski, kalendarski, o- 
glasni i uvrstbinski bilježi, počevši od 20. 
veljače o. g. Da se nadoknadi time pro­
uzročeni gubitak u zem. prihodima, po­
višene su biljegovne pristojbe kod pod­
nesaka, zapisnika i isprava od 80 fil. na 
1 K, od 1 K 60 61. na 2 K, od 2 K 
40 fil. na 3 K. To ukinuće uslijedilo je . 
poticajem bečkoga novinarskoga i knji. 
•ževničkoga društva »Concordia«, koje je 
prošle godine glede toga podnijelo peti­
ciju na ministarstvo financija.

Ovaj potonji rok predbrojbe traje 
od 16. februara do 16. aprila 1906. 
Uvjeti ostaju oni, koje nosi prvanji 
razpis od 25. novembra 1905., samo 
što se u ovom drugom roku može 
jedna osoba pređbrojiti i na više dio­
nica. Na primanje predbrojba na dio­
nice ostaju i nadalje ovlaštena s naše 
strane ona štedionička, odnosno go- 
spodarsko-trgovačka družtva na kvar­
nerskom otočju, koja su bila na to 
ovlaštena i do sada, a k tomu još 
„Istarska Posujilnica" u Puli.

Nakon ovoga drugoga roka pod- 
pisani odbor neće više primati pred­
brojba, već će za dan 25. aprila 1906. 
sazvati osnovateljnu skupštinu pred- 
brojenih dioničara, da se društvo 
ustroji. Dnevni red, doba i prosto­
riju, u kojim će se skupština obđr- 
žavati, objavit će pišući naknadno, 
a pravodobno.

Odbor za osnutak „Austro-hrvat-
skoga parobrodarskog družtva 
dionice".

Punat dne 10. februara 1906.

Vv
“MILITÀRDRUCKSORTENZI
.... .......■■ ------ ’o findet man in der g=r-------- -  —
Buckdruckerui LAGINJA & Cie vormals J. Krmpotić & Cie

u

đ 1 ’ —---- — - -- - -- — —-------------------AMMW*WnAAmmWMMMMMWMVM««MmWWWAW»

%

i

na:

Istarska Posujilnica u Puli
Prima riunire koÌ‘ ’Pbléuju zadružnih dielova jede.! il’ i rumi ugare, 7iše truna 2u
Prima fiow-im štednjtt od svakoga. ^t/*d

isio m f ;,'’„ komats ći .io bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose ''I
furie to 4W 
14 duna a tako i
ustunovio veći 1! min;

od s dana, i 
iznose itko 

•nk za odkaz.

a 10O0 K uz odka* od 
»rd iilnženja iiiglasno

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom,
> to na hipoteko ih na mjenice i zadužnice uz garanciju

Uredovni satisfalli dan
■ aug-s‘i>- r 2 priji

v<a»w 1 »"hkuJ«b tmlazi - u Clivo 8. Stefano br. 9,

1.. i- Ravnateljstvo.

Ditatt Unita"
Ceduljice

sv. ispovjed i pričest 
izradjujc 

NARODNA TISKARA 
Laginja i drug. — PULA 

Via Giulia, 1.

Jeftino i brzo.

hl 
.i

ti®

A

' W‘
I' Jedina hrvatska tvoinea vssiagih svleća u Siberllo. |

Svoj k svome! - POZOR! - Svoj k svome!

Predsjednik : Ante Andrijčić nar., 
zast. Odbornici: Dr. Antun Antončić^ 3 
odvjetnik, Fabijanić Nikola načelnik, a 
Feretič Anton posjednik, M. P. Dor- 7 
čić trgovac. 5

Častim se javiti p. n. obćinstvu, 
poštovanom svećenstvu, crkvama, bra­
tovštinama. da sam olvorio u ovom 
gradu

tvornicu =
«

Cimbri diKaufschuft 
vengono prontamente eseguiti nella 

Tipografia LAGINJA & Conip. 
già J. Knnpnt'é & C.. FOLA, Via Giulia 1.

i’es
Wetterhcricht

k. u. k. bydrograph. Anitos in Pola

n.i 59 8

'Vinti NE 1
HpwAjknnir- 1
llpgfHHneĐgr 0 0 mm

WW N 2
BewOlkung 1 
Seegang (0—2 

0 nini

3

2

Vhstr ik i izdavač : Tiskara LAGIKJA ! dr’ 
Odgovorni urednik • 3. Fusài.

Notiziario d’affari.

voštanih svieća
Kod inme <lobil se mogu izvrši ne, 

a već od mnogih priznate u svim ve­
ličinama svieće od pravog pčelinjeg 
voska, kao i finog crkvenog tamjana.

Svaka i najmanja naručba p. n. 
mušterija prima se najspretnije, te se 
obvezujem obavili njihove naloge u 
što kraćem roku, obvezom najpomnije 
izradbe i uz najpovoljnije uvjete.

S velepoštovanjem

Vladimir Kulić
Šibenik (Dubnacija) Glama ulica.

|| Jedini hrvatska Ivoraica voSlanlb svieća 0 Sihem I

islilw ftWpsmW 
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------------------- POLA -------------------
hat stets om Lager UHteBer jind dal na- 

tisi. Usino bester Qualitat.
Istrianer rot und weiss 

Weine von ................ 56 bis K
Poter Tcrranowcin I. Qua

Muskatelier weiss .

Lissaner Vagava . .
Datm. Blutwein . .
□pollo . .

» hochlein/. . .

14 ' 48 »
50 • 60 »

-00 L- — »

/• 44
. . 56

Alle Preise verstehen sich per 100 Liter 
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langcn in die Wohnung gestellt. Bcstel- 
lungcn kónnen mundlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sofort aucgefuhrt.

^ali OQÌSSIIik ■ KlEÌPEf AflZ6ÌQ8r j —1^'

UČENICU za šivanje ženskih odjela, uz i M 
odgovarajuću plaću, traži Irena Skalamera, ! d?
Via Muzio, 20, prizemlje.
UNA JPRATICANTE SARTA per abiti 
femminili, dietro corrispondente paga, 
cerca Irene Skalamera, Via Muzio, 20, 
pianoterra.
EINE PRAKTIKANT»’ fùr Damen- 
schneiderei, mit entsprechenden Lohn, 
findet Stelle bei Irene Skalamera, Via 
Muzio, 20, parterre.

I

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandlung S Export

< POLA i ST R I E N •<-

D’AFFITTARE UN QUARTIERE di 3 
stanze e cucina in via Siana N.o 3, I p. 
P0KUĆTV0 prodaje -se radi preseljenja, 
pobliže kod F. Barbalića, Via Circonval­
lazione 35, prizemno.
CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am­
ministrazione dell'»Omnibus«.

<0

Lieferantin des durchlauchtigsten Fursten Ernst Prinz zu Wiudisch- 
gràtz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANEH IN5ELWEINE:
Weiss-'.Vcin Maraschino nato: 

. Wujava I.
» R »t ».

Rolli-Wein Zarač (besouderr ehipfehlend 
ftlr Rekonvaleszenlen)

R.iIIi-Waìc PospHjo (Sprzialit^t)

! .. , Obolio (Blul-Weinl I (Hochfein)

, Opalio li (Fein)

I"

l>

Bez ovog Koledara iiesmfje biti 
nijedna hrvatska kuća u Istri! kll'I.ITE SAMO U SVOLAI

Istarski Pučki Koledar za god. 1906, izišao je te se prodaje u Narodnoj Tiskari 
u Puli, Via Giulia 1, za cienu 40 p , poštom 10 p. više. 
----- Svaki neka kupnje samo u svoga ! —r-


